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È disponibile il secondo Rapporto 
integrato di sostenibilità di Arpa Emilia-
Romagna. Il documento, che presenta 
i dati relativi al 2014, ha l’obiettivo di 
misurare e comunicare gli effetti diretti e 
indiretti delle attività svolte dall’Agenzia, 
sotto il profilo della sostenibilità 
economica, sociale e ambientale.
La responsabilità complessiva 
dell’Agenzia verso la società viene 
anzitutto presentata nel report come 
valutazione degli impatti diretti, 
consentendo così di fare luce su 
pressioni e performance collegate 
direttamente alla natura di attività e 
relazioni dell’organizzazione.
L’analisi è poi rivolta anche agli effetti 
indiretti, con l’obiettivo di valorizzare il 
contributo complessivo (non sempre 
immediatamente quantificabile) 
dell’Agenzia alla sostenibilità regionale. 

“Il documento attuale – scrive nella 
prefazione Paola Gazzolo, assessore alla 
Difesa del suolo e della costa, protezione 
civile e politiche ambientali e della 
montagna della Regione Emilia-Romagna 
– è stato arricchito sia dal punto di vista 
metodologico, sia da quello dei contenuti, 
ed è aggiornato a tutto il 2014. Si rivela al 
lettore (e al decisore politico), in questa 
sua veste, come uno strumento che va 
ben oltre la pur legittima e, potremmo 
dire, ‘tradizionale’ rendicontazione di 
attività, effettuata puntualmente da 
Arpa Emilia-Romagna nei suoi quasi 
20 anni di vita. Il Rapporto integrato di 
sostenibilità, con le motivazioni che gli 
stanno alla base, diventa un documento 
strategico per il futuro. Indaga infatti 
su come l’attività incide sul contesto 
ambientale, sociale, economico esterno, 
esprime i ‘valori non Pil’ prodotti 
dall’attività e descrive quale contributo 
alla sostenibilità complessiva fornisce 
non tanto Arpa direttamente, quanto 
il riflesso delle sue attività, effetti che 
verranno potenziati dalla nuova Arpae”.

Il Rapporto integrato di sostenibilità 
rappresenta per l’Agenzia un progetto 
ambizioso, orientato sia alla conoscenza 
interna, sia al miglioramento della 
comunicazione verso l’esterno, in 
un’ottica di crescente trasparenza.
Quale strumento interno, si pone a 
supporto della pianificazione e del 
monitoraggio delle attività, in un percorso 
indirizzato all’efficientamento dei processi 
dell’organizzazione da un punto di vista 
economico, ambientale e sociale. 
Nei confronti degli utenti esterni, 
e in particolare degli stakeholder  
dell’Agenzia, si tratta di uno strumento 
di comunicazione che mira a rendere 
conto delle performance e dell’impatto 
complessivo dell’organizzazione, 
favorendo un processo di trasparenza e 
dialogo.

In prospettiva, si è cercato di sviluppare 
e condividere un nuovo punto di 
vista, un nuovo modo di evidenziare, 
aggregare e comunicare ciò che 
l’Agenzia fa, le conoscenze di cui 
dispone e che, in altre forme, già 
diffonde a partire dalla mole di dati 
che non vengono sempre osservati dal 
punto di vista del valore prodotto, della
sostenibilità e dell’accountability, come 
questo percorso invece propone.

Uno dei valori aggiunti della reportistica 
integrata è riuscire a rendere evidenti 
le interazioni tra fattori economici, 
ambientali e sociali, consentendo così 
di produrre informazioni più complete 

di quelle tipiche di una rendicontazione 
meramente settoriale anche in un’ottica 
di studi e scenari che già dagli anni ’70 
anticipavano l’economia circolare.

Il Rapporto è disponibile in una versione 
integrale più approfondita e una 
versione di sintesi, rivolta a un pubblico 
più ampio, che contiene gli indicatori 
principali presi in considerazione.

Entrambe le versioni sono disponibili 
all’indirizzo www.arpae.it/ris.
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“Impronta di carbonio” 
di Arpa Emilia-Romagna 
espressa in Co2eq e 
misurata grazie a una 
valutazione complessiva 
e integrata dei principali 
impatti ambientali diretti 
primitivi e addizionali 
(pag. 28 RIS, versione 
sintetica).


